
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che nel tuo Figlio sei venuto a cercare
e a salvare chi era perduto, rendici degni
della tua chiamata: porta a compimento
ogni nostra volontà di bene, perché
sappiamo accoglierti con gioia nella nostra
casa per condividere i beni della terra e del
cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura               Sap 11,22-12,2
Dal libro della Sapienza
Signore, tutto il mondo davanti a te è come
polvere sulla bilancia, come una stilla di
rugiada mattutina caduta sulla terra.
Hai compassione di tutti, perché tutto puoi,
chiudi gli occhi sui peccati degli uomini,
aspettando il loro pentimento. Tu infatti
ami tutte le cose che esistono e non provi

disgusto per nessuna delle cose che hai
creato; se avessi odiato qualcosa, non
l'avresti neppure formata.
Come potrebbe sussistere una cosa, se tu
non l'avessi voluta? Potrebbe conservarsi
ciò che da te non fu chiamato all'esistenza?
Tu sei indulgente con tutte le cose, perché
sono tue, Signore, amante della vita.
Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte
le cose. Per questo tu correggi a poco a
poco quelli che sbagliano e li ammonisci
ricordando loro in che cosa hanno peccato,
perché, messa da parte ogni malizia,
credano in te, Signore.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale             Sal 144
R. Benedirò il tuo nome

per sempre, Signore.
O Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome in eterno e per
sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il
tuo nome in eterno e per sempre.
R. Benedirò il tuo nome

per sempre, Signore.
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le
creature.
R. Benedirò il tuo nome

per sempre, Signore.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.
R. Benedirò il tuo nome

per sempre, Signore.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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Fedele è il Signore in tutte le sue parole
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.
R. Benedirò il tuo nome

per sempre, Signore.

II Lettura                       2Ts 1,11-2,2
Dalla seconda lettera di san Paolo
apostolo ai Tessalonicési
Fratelli, preghiamo continuamente per voi,
perché il nostro Dio vi renda degni della sua
chiamata e, con la sua potenza, porti a
compimento ogni proposito di bene e
l'opera della vostra fede, perché sia
glorificato il nome del Signore nostro Gesù
in voi, e voi in lui, secondo la grazia del
nostro Dio e del Signore Gesù Cristo.
Riguardo alla venuta del Signore nostro
Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, vi
preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo
presto confondere la mente e allarmare né
da ispirazioni né da discorsi, né da qualche
lettera fatta passare come nostra, quasi
che il giorno del Signore sia già presente.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio
unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 19,1-10)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù entrò nella città di
Gèrico e la stava attraversando, quand'ecco
un uomo, di nome Zacchèo, capo dei
pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era
Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla,
perché era piccolo di statura. Allora corse
avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un
sicomòro, perché doveva passare di là.
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo
sguardo e gli disse: "Zacchèo, scendi subito,
perché oggi devo fermarmi a casa tua".

Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia.
Vedendo ciò, tutti mormoravano:
"È entrato in casa di un peccatore!".
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore:
"Ecco, Signore, io do la metà di ciò che
possiedo ai poveri e, se ho rubato a
qualcuno, restituisco quattro volte tanto".
Gesù gli rispose: "Oggi per questa casa è
venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio
di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è venuto
a cercare e a salvare ciò che era perduto".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
accogliendo l'invito dell'apostolo Paolo,
preghiamo incessantemente per tutti gli
uomini. Chiediamo al Signore, ricco di
misericordia e grande nel perdono, di donare
a tutti la grazia e il suo amore. Preghiamo
insieme e diciamo:  Ascoltaci, o Signore.



1. Per la Chiesa di Cristo: sull'esempio
del Signore percorra le strade del mondo in
compagnia degli uomini, per offrire a tutti
l'annuncio del Vangelo testimoniandolo con
una vita di servizio; preghiamo.
Ascoltaci, o Signore.

2. Per tutti i cristiani: adorando il Dio
che è amante della vita sappiano rendersi
aperti nei confronti di ogni vita
promuovendola e aiutandola; preghiamo.
Ascoltaci, o Signore.

3. Per questa nostra società:
specialmente in questo tempo di crisi
economica, l'abbondanza di chi possiede
sia vista come occasione per la condivisione
disinteressata e per la promozione della
vita di quanti sono nel bisogno; preghiamo.
Ascoltaci, o Signore.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale:
sappiamo ricercare il Signore con la stessa
tenacia di Zaccheo, per accoglierlo nella
nostra vita e donarlo ai fratelli con gesti di
servizio; preghiamo.
Ascoltaci, o Signore.

Signore nostro Dio, fa' che ciascuno di noi
possa raccontare con la vita la tua bontà a
quanti si sentono abbattuti e rifiutati. Te lo
chiediamo per mezzo del tuo Figlio che
nell'incontro con Zaccheo  ha dimostrato
misericordia  e salvezza. Egli vive e regna
nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Scendi, Zaccheo:

perché oggi devo fermarmi a casa tua"

Lo sguardo di Gesù libera l'uomo
Zaccheo ha un limite (la bassa statura) e un
desiderio (vedere Gesù) e, a questo con-
flitto tra due forze che potrebbero annul-
larsi, risponde con creatività e coraggio,
diventando figura di tutti coloro che, anzi-
ché chiudersi nei loro limiti e arrendersi,
cercano soluzioni, inventano alternative
senza timore di apparire diversi. Nella vita
avanza solo chi agisce mosso dal desiderio

e non dalla paura.
Allora corse avanti e salì su di un albero.
Correre, sotto l'urgenza del richiamo di
cose lontane, seguendo il vento del deside-
rio che gonfia le vele. Avanti, verso il
proprio oggetto d'amore, verso un Dio che
viene non dal passato, ma dall'avvenire.
Sull'albero, in alto, come per leggere se
stesso e tutto ciò che accade da un punto
di vista più alto. Perché il quotidiano è
abitato da un oltre. Gesù passando alzò lo
sguardo. Lo sguardo di Gesù è il solo che
non si posa mai per prima cosa sui peccati
di una persona, ma sempre sulla sua po-
vertà. La sua parola è la sola che non porta
ingiunzioni, ma interpella la parte migliore
di ciascuno, che nessun peccato arriverà
mai a cancellare. Zaccheo cerca di vedere
Gesù e scopre che Gesù cerca di vedere lui.
Il cercatore si accorge di essere cercato,
l'amante scopre di essere amato, ed è
subito festa: Zaccheo, scendi, oggi devo
fermarmi a casa tua. "Devo" dice Gesù,
devo fare casa con te per un intimo biso-
gno: a Dio manca qualcosa, manca
Zaccheo. Se Gesù avesse detto: "Zaccheo,
ti conosco bene, se restituisci ciò che hai
rubato verrò a casa tua", Zaccheo sarebbe
rimasto sull'albero. Il pubblicano di Gerico
prima incontra, poi si converte: incontrare
uno come Gesù fa credere nell'uomo;
incontrare un uomo così rende liberi; in-
contrare questo sguardo che ti rivela a te
stesso fa nascere. Scese in fretta e lo
accolse pieno di gioia. Sono poche parole:
fretta, accogliere, gioia, ma che dicono
sulla conversione più di tanti trattati. Apro
la casa del cuore a Dio e la gioia e la vita si
rimettono in moto. Infatti la casa di Zaccheo
si riempie di amici, lui si libera dalle cose. Ora
può abbracciare tutta intera la sua vita,
difetti e generosità, e coprire il male col
bene. Oggi mi fermo a casa tua. Dio viene
ancora alla mia tavola. Ognuno ha una
dimora da offrire a Dio. E il passaggio del
Signore lascerà un segno inconfondibile:
un senso di pienezza e poi il superamento
di sé, uno sconfinare nella gioia e nella
condivisione.

padre Ermes Ronchi



30 Ottobre 2016 - 6 Novembre 2016
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Martedì 1 novembre ore 15.30: S. Messa al Cimitero di Rifredi
(Partenza in processione dal piazzale della Misericordia alle ore 15.00)
Mercoledì 2 novembre: Commemorazione dei fedeli defunti
SS. Messe al Cimitero di Rifredi alle ore 8.30 - 9.30 - 10.30
Giovedì 3 novembre ore 16.30:
Adorazione eucaristica
Giovedì 3 novembre ore 18.30:
Incontro con gli animatori dei gruppi biblici
Domenica 6 novembre ore 10.00:
Consegna della Bibbia ai ragazzi di 1^ media
Lunedì 7 novembre ore 18.30:
Incontro con i catechisti
Lunedì 7 novembre ore 21.15:
Incontro con i genitori di 3^ e 4^ elementare al teatro
Mercoledì 9 novembre:
Incontro sulla Bibbia nei locali della Misericordia

------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa per le Missioni sono state € 2.032,85

------------------
La Comunità ricorda chi ci ha lasciato: Francioni Marisa

------------------
   Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 30 OTTOBRE                 
XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Sap 11,22 - 12,2; Sal 144; 2Ts 1,11 - 2,2;  
Lc 19,1-10 
Benedirò i l tuo  nome per sempre, Signore 

Ore   8.00: Maurizio, Dario, Bruno; Vassili (viv.) 
Ore 10.00: Fosco, Leonia 
Ore 11.30: Arialdo, Brunero , fam. Bonsi , Augusta 
Ore 18.00: Silv ano,Teresa,Grazia, 
                 fam.Setti-Nerozzi  

LU NEDI’ 31 O TTOBRE     
Fil 2,1-4; Sal 130; Lc 14,12-14 
C ustod iscimi presso di te, S ignore, nella pace 

Ore   8.30: Massim o 
Ore 17.00:  
Ore 18.00: Liliana, Anna, E velina, Emilio 

MARTEDI’ 1 NOVEMBRE               
TU TTI I SANTI - Solennità 
Ap 7,2 -4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3;  
M t 5,1-12a 

Ore   8.00: fam .Franci, Sandri, Sciolis 
Ore 10.00: fam.Pala, Golini, Viviana 
Ore 11.30: Otello, Silverio, fam .Carraresi 
Ore 18.00:  

MERCOLEDI’ 2 NOVEMBRE  
C OMMEMORAZIONE DI TUTTI  
I FEDELI DEFUNTI 
Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm  5,5-11;  
Gv 6,37-40 

Ore   8.30: fam .Minghetti, Tedde, Pelagani 
 
Ore 18.00: Francesco 

G IOVEDI’ 3 NOVEMBRE                 
Fil 3,3-8a; Sal  104; Lc 15,1-10 
G ioisca il cuore di chi cerca il Signore 

Ore   8.30: Giovanni, Agnese, Pietro 
 
Ore 18.00: Erina, Giacomo 

VENERDI’ 4 NOVEMB RE    
S. Carlo Borromeo - m emoria 
Fil 3,17 - 4,1; Sal 121; Lc 16,1-8 
Andremo con gioia alla casa  del Signore 

Ore   8.30: Carlo 
 
Ore 18.00: Ivo 

SABATO  5 NO VEMBRE  
Fil 4,10-19; Sal 111; Lc 16,9 -15  
Beato  l’uomo che teme il Signore 

Ore   8.30: Silvia (viv.) 
Ore 17.00: Gina, L ido e genitori, Dina e marito 
Ore 18.00: Enrichetta, Severo, Marcella, Libaro 

DOMENICA 6  NOVEMBRE                   
XXXII  DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
2Mac 7,1-2.9-14; Sal 16; 2Ts 2,16-3,5;  
Lc 20,27.34-38 
C i sazierem o, Signore, contemplando il tuo volto 

Ore   8.00: Stefano 
Ore 10.00: fam. di  Maria 
Ore 11.30:  
Ore 18.00: Mario, Caterina, Annita 

 

http://www.pieverifredi.it

